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Fonte: Comune di Bergamo, Piano di Governo del Territorio, approvato con
DCC n.86 Reg/26 Prop. del 14/05/2010- Piano delle Regole Tav. PR6b

Fonte: Comune di Seriate, Piano di Governo del Territorio, approvato con C.C.
n.28 del 15/09/2012 e successive varianti- Piano delle Regole Tav. R.3.1
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